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una studentessa di alassio

Vera Francato è il sindaco
della “Città dei ragazzi”

GIÒ BARBERA
ALASSIO

Marco Melgrati sostiene la can-
didatura di Giovanni Toti alle 
prossime  elezioni  regionali.  
«L’uomo giusto al posto giusto, 
ma saranno Silvio Berlusconi, 
Matteo Salvini e Giorgia Meloni 
a dire l’ultima parola sulla scelta 
del candidato. Toti ha le carte 
giuste per vincere una seconda 
volta». E’ pace fatta tra il sindaco 
sospeso, oggi coordinatore pro-
vinciale di Forza Italia e il gover-
natore della Liguria. 

«In realtà – afferma Melgrati 
– non c’è mai stata una guerra. 
Posso dire che al momento della 
mia candidatura a sindaco di 
Alassio Giovanni Toti era stato 
mal consigliato. Poi tutti hanno 
visto come è andata a finire. Ho 
vinto io e qualcuno è rimasto de-
luso», dice Melgrati senza fare 
nomi perchè non porta rancore: 
«Voltiamo pagina, ora remiamo 
tutti insieme per altri obiettivi: 

dobbiamo riconfermare il cen-
trodestra al governo della Regio-
ne, il resto è acqua passata. E’ ne-
cessario riconquistare la fiducia 
dei moderati, di quelle persone 
che, appunto per consigli sba-
gliati, si sono allontanati da For-
za Italia. I presupposti per otte-
nere ampi consensi, a mio avvi-
so, ci sono tutti. Chiaro che ci sa-
rà molto da lavorare anche per 
dimenticare la sconfitta della li-
sta di Toti in Emilia, ma sono fi-
ducioso». 

La campagna elettorale si è 
già messa in moto. Due sere fa 
Marco Melgrati è partito da Alas-
sio ed ha raggiunto Villa Lo Zer-
bino a Genova. In una location 
blindata è andata in scena una 
«cena tra amici», promossa dal 
Comitato per Toti, che aveva lo 
scopo di  raccogliere finanzia-
menti per sostenere la candida-
tura del governatore uscente: 
quota di partecipazione fissata 
a circa 450 euro. C’erano gli uo-
mini del mondo dello shipping, 
del commercio, dell’imprendito-
ria  genovese.  Le famiglie  più  
quotate della Superba: Spinelli, 
Messina, Grimaldi. E c’era an-
che Melgrati che già lunedì scor-
so, in Comune ad Alassio, pren-
dendo la parola durante l’incon-
tro tra le categorie dei balneari e 
Toti aveva elogiato l’operato del-
la giunta regionale: «Bisogna da-
re atto che la giunta è riuscita a 
trovare la strada più idonea per 
assicurare ad Alassio i soldi ne-
cessari  per  un  ripascimento  
strutturale che non serve solo 
per ridare l’originaria fisiono-
mia alla spiaggia, ma servirà per 
difendere l’abitato. La giunta ha 
lavorato bene. Diamo a Cesare 
quello che è di Cesare». —
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Sarà una studentessa il primo 
sindaco della «Città dei ragaz-
zi» di Alassio. Si chiama Vera 
Francato frequenta la secon-
da A delle scuole medie stata-
li Ollandini. Ha ottenuto 31 
preferenze sui 50 voti andati 
alla lista «Il futuro di Alassio 
sei  tu».  Nei  prossimi  giorni  
convocherà la prima assem-
blea per spiegare il suo pro-
gramma  elettorale.  Tra  le  
priorità suggerite all’Ammini-
strazione  senior  figurano  il  
tetto del Palasport, il campet-
to esterno e uno sfruttamen-
to  intensivo  del  Palalassio,  
una pista ciclabile, ma anche 

l'installazione di distributori 
d'acqua e detersivi per una ri-
duzione  della  plastica,  au-
mentare il numero dei cesti-
ni; giornate per la pulizia di 
spiagge e boschi, maggiori oc-
casioni di incontro per i giova-
ni che attraverso gli eventi po-
trebbero finanziare progetti. 

Con la proclamazione del 
sindaco baby prende forma e 
sostanza il Consiglio Comu-
nale Ragazzi fortemente volu-
to dall'assessore agli Affari Le-
gali,  Franca  Giannotta.  
«Dall'ultimo incontro di no-
vembre - spiega Giannotta - 
le classi della scuola primaria 
e secondaria? che hanno ade-
rito al progetto hanno inizia-
to un percorso condiviso per 
la creazione di due liste e dei 
relativi programmi di «gover-
no». Confesso di aver avuto 
una certa curiosità di leggere 
i loro programmi».G.B. —
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Giovanni Toti e Marco Melgrati

«M
eno post 
sui  so-
cial  più  
contatti 

diretti con l’Amministra-
zione per  risolvere  con 
più efficacia e in tempi 
ragionevolmente  brevi  
le  problematiche  della  
città». 

L’Amministrazione co-
munale  di  Albenga  po-
tenzia lo «Sportello del 
cittadino» aperto al pa-
lazzo Ester  Siccardi,  in  
pieno centro, su propo-
sta del consigliere dele-
gato. La volontà del Co-
mune è quella di essere 
trasparenti  al  massimo  
e  soprattutto  avere  un  
rapporto  costante  e  di-
retto  con  i  cittadini.  
«Spesso le persone si la-
mentano di alcune pro-
blematiche  al  bar  con  
gli amici o lo fanno sui 
social. In quei casi il ri-
schio concreto è quello 
che le segnalazioni ven-
gano disperse e non arri-
vino mai  agli  uffici  co-
munali – afferma il con-
sigliere Claudia Ramò – 
Invitiamo gli albengane-

si a contattarci o recarsi 
di  persona  presso  lo  
sportello». 

Tra l’altro, ogni vener-
dì  mattina,  è  lo  stesso  
consigliere  comunale  a  
ricevere gli albenganesi 
in ufficio. 

«Sono  disponibile  ad  
incontrare  direttamen-
te  i  cittadini  e  trovare  
con loro le soluzioni più 
idonee ai  problemi che 
verranno esposti. L’Uffi-
cio relazioni con il pub-
blico è un ufficio di co-
municazione creato per 
facilitare i rapporti tra il 
Comune ed il cittadino. 
L’obiettivo  generale  è  
quello  di  migliorare  la  
qualità  dei  servizi  
dell'ente,  obiettivo  da  
perseguire  con  l’indi-
spensabile collaborazio-
ne degli stessi albenga-
nesi».

All’Urp è possibile rice-
vere informazioni  sulle  
strutture  comunali,  sui  
servizi  erogati  e  sulle  
modalità di accesso; pre-
sentare  suggerimenti,  
ringraziamenti, segnala-
zioni di disservizi e an-
che reclami, in caso di in-
soddisfazione.G.B. —
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L’Amministrazione comunale 
«assicura», per sempre, l’ospe-
dale (pubblico o gestito in regi-
me di convenzione) ad Alben-
ga. La prossima settimana in 
consiglio comunale  sarà  ap-
provato l’accordo con il quale 
il Comune si impegna a cede-
re il diritto di proprietà delle 
aree sulle quali sorge il Santa 
Maria di Misericordia all’Asl 2 
che, in cambio, manterrà la de-
stinazione ospedaliera pubbli-
ca eventualmente anche in re-
gime di convenzione. Un ac-
cordo che è frutto di una lunga 
mediazione tra i due enti. Nel 
2003 il Comune stipulò un at-

to con il quale era previsto il 
conferimento del diritto di su-
perficie all’Asl per la realizza-
zione del nuovo ospedale. L’a-
zienda sanitaria aveva l’impe-
gno di pagare un canone ven-
tennale. Per ritardi nei paga-
menti e dopo diversi solleciti, 
nel 2016 il Comune ha deciso 
di intraprendere un’azione le-
gale e l’Asl si era opposta chie-
dendo di annullare l'atto per 
vizi di forma e di sostanza. 

Ora si è arrivati a un accor-
do che eviterà ulteriori azioni 
giudiziarie: il Comune si impe-
gna a cedere il diritto di pro-
prietà del terreno all’Asl a fron-
te del pagamento delle quote 
ancora dovute. «Così – spiega 
il sindaco Tomatis - il Comune 
non rischierà di perdere alcu-
na entrata, già inserita a bilan-
cio e garantirà, inoltre il man-
tenimento della destinazione 
ospedaliera dell'area».G.B. —
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IL CASO

albenga: accordo con l’asl2

Il Comune cede le aree
per “assicurare” l’ospedale

l’obiettivo: dobbiamo riconfermare il centrodestra

Elezioni regionali
Melgrati sostiene
la candidatura di Toti
Pace fatta tra il sindaco di Alassio sospeso, che oggi è
coordinatore provinciale di FI, e il governatore ligure

Appello del Comune di Albenga

“Segnalate allo Sportello
i problemi dei cittadini
non usate solo i social”

L’ospedale di Albenga Eletto il baby sindaco ad Alassio

*

*

Il direttore generale dell’Ospeda-
le Mauriziano scrive:

«In relazione alla lettera pubbli-
cata nella rubrica Specchio dei 
Tempi de La Stampa del 14 gen-
naio 2020 dal titolo “Maurizia-
no, visite cardiologiche preno-
tate a maggio 2021” della signo-
ra Loredana esprimiamo dispia-
cere per quanto da Lei percepi-
to e riportato. Riteniamo per-
tanto opportuno precisare alcu-
ni aspetti: nella visita cardiolo-
gica di controllo effettuata in 
data 28 novembre 2019, il car-
diologo, come previsto dalle Li-
nee guida della European Socie-
ty of Cardiology (ESC) per la pa-
tologia del padre, non ha pre-
scritto alcuna visita successiva. 
La richiesta di ulteriore visita 

cardiologica di controllo a 12 
mesi  è  stata  fatta  autonoma-
mente dal Medico di famiglia. 
Le Linee guida prevedono che 
le visite successive possono es-
sere effettuate anche dal Medi-
co di famiglia o dall’internista 
che,  se  ravvisa  gli  estremi  di  
una sospetta riacutizzazione, ri-
chiede una visita cardiologica 
urgente a cui si ottempera se-
condo modi e tempi previsti da 
direttive  regionali.  L’Azienda  

Ospedaliera  Mauriziano,  così  
come le altre della Regione Pie-
monte, con l’avvio del nuovo 
Cup Unico Regionale ha tra gli 
obiettivi la riduzione dei tempi 
di attesa». 

MAURIZIO GASPARE

Un lettore scrive:

«Tra poche settimane a Rivoli 
verranno drasticamente ridotti 
gli orari di apertura del cimite-

ro, a tal proposito essendo un 
frequentatore del luogo mi sen-
to di dire la mia. Qualche anno 
fa ho subito due gravi lutti, po-
trà sembrare inutile quello che 
facevo, ma il mio pranzo quoti-
diano nei giorni feriali era recar-
mi al cimitero, potevo farlo solo 
nella pausa pranzo, perché gli 
orari di lavoro non mi permette-
vano altre possibilità, sabato e 
domenica lo visitavo mattina e 
pomeriggio, era un luogo dove 

sfogare  la  mia  disperazione,  
ma al tempo stesso cercare iso-
lamento e pace. In quel periodo 
ho  conosciuto  tante  persone  
che avevano le mie stesse neces-
sità,  a  mezzogiorno arrivava-
mo di corsa per un ciao... Ho co-
nosciuto anziani che dopo de-
cenni  trovano rifugio  in  quel  
luogo, in inverno ci vanno pro-
prio in pausa pranzo perché fa 
più caldo, il cimitero è un luogo 
di scambio di opinioni, un luo-

go d’incontro vero e proprio, so-
prattutto per gli anziani, li se la 
contano. Che male fanno? Co-
stano così tanto alla comunità? 
Se chi ha pensato a questa ge-
nialata frequentasse il  campo 
santo nelle ore che vanno dalle 
12 alle 15, avrebbe avuto modo 
di verificare l’affluenza, ma du-
bito si siano presi la briga di far-
lo. L’amministrazione si trince-
ra dietro i costi, Rivoli ha un bi-
lancio di una settantina di milio-
ni, il provvedimento riuscirà a 
tagliare  uno  stipendio,  forse  
due, e per risanare il tutto, deci-
de di cominciare dal cimitero, 
frequentato da anziani, dispera-
ti  e  poco disposti  a  condurre 
una  battaglia  di  protesta,  mi  
sembra un pò codardo...».

MASSIMO TAGLIATI

Specchio dei tempi
«Quella visita cardiologica alle calende greche»

«Rivoli, i primi tagli sull’orario del Cimitero»
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